
La nostra riforma della Costituzione 

Con la riforma della Costituzione della Casa delle Libertà: 

 

I Viene ridotto il numero dei parlamentari: da 950 a 773, con 
significativo risparmio per le finanze pubbliche. 

II Saranno i cittadini, e non più i palazzi della politica, a sce-
gliere maggioranza parlamentare, coalizione di governo e primo 
Ministro: è il premierato. 

III Non più due Camere identiche, l'una doppione dell'altra. Ora 
il Senato sarà federale ed avrà una sua funzione specifica: rap-
presentare le esigenze delle Regioni. La Camera si occuperà di 
quelle dello Stato. 

IV Semplificato il procedimento legislativo. Non più lunghi e ri-
petuti passaggi di testi fra le due Camere, ma ciascuna Camera 
approverà le leggi nelle materie di propria competenza. Il risul-
tato sarà la riduzione dei tempi e dei costi per le casse pubbli-
che. 

V La legge dovrà stabilire limiti al cumulo delle indennità parla-
mentari con altre entrate. 

VI I regolamenti parlamentari dovranno tutelare i diritti delle 
opposizioni: ora questo non è previsto. 

VII L’ordinamento evolve in senso federale: viene riequilibrato 
il riparto delle competenze tra Stato e Regioni per garantire mi-
gliori servizi ai cittadini, senza compromettere l’unità del Paese. 
Alle Regioni vengono devolute funzioni in materia di istruzione, 
sanità e polizia locale. Tutte avranno le stesse opportunità, sen-
za penalizzazioni per alcune aree rispetto ad altre, così come 
previsto dalla riforma del 2001.  

VIII Le leggi regionali dovranno rispettare il criterio dell'interesse nazionale, non più previsto a seguito della ri-
forma del 2001. 

IX Sulle modifiche alla Costituzione sarà sempre possibile chiamare i cittadini ad esprimersi, mentre ora ciò non 
avviene se tali modifiche sono state approvate dalle Camere con la maggioranza dei due terzi. 

X Aumentano le garanzie per i comuni e le province, gli enti più vicini ai cittadini: potranno ricorrere alla Corte 
costituzionale in caso di lesione delle proprie competenze.  

 

I Paesi federali hanno uno sviluppo più elevato e duraturo, costi più bassi, maggiore efficienza e sono 
più vicini alle esigenze dei cittadini. Con il nostro federalismo le Regioni possono fare le leggi in una 
serie ben precisa di materie, per realizzare meglio gli interessi dei cittadini legati al territorio ma sem-
pre nel rispetto dell'interesse nazionale, garanzia formale e sostanziale dell'unità del Paese. Il federali-
smo, presentato dalla sinistra come frutto di una volontà egoistica e prevaricatrice del Nord, è invece 
lo strumento per realizzare una effettiva parità tra tutte le parti del Paese nel segno della responsabi-
lità: la gestione delle proprie risorse e l'individuazione del proprio interesse metteranno fine al rimpal-
lo delle responsabilità tra potere centrale e poteri locali. La Commissione bicamerale presieduta da 



Massimo D'Alema aveva concordato su un punto essenziale: quello di dare al governo e al premier, 
indicato anche se non eletto direttamente dei cittadini, i poteri necessari per guidare il Paese sia nelle 
esigenze quotidiane sia nei grandi piani progettuali. Nel 2001 il governo Berlusconi si era impegnato 
ad adeguare le istituzioni del Paese alle esigenze di oggi e soprattutto a quelle di domani. Cambiare lo 
Stato, e quindi il modo di governare e di fare politica, è possibile solo cambiando le istituzioni in una 
ben precisa direzione: rendere facile il passaggio dalla volontà dei cittadini all'azione del governo. 
Questo è possibile solo modificando le istituzioni e avvicinandole ai cittadini, da un lato attraverso il 
federalismo o devoluzione, e dall'altro lato accrescendo i poteri del governo e del primo ministro che, 
per ragioni storiche, nella Costituzione ancora in vigore rimasero fortemente limitati.  

On. Isabella Bertolini: "La Riforma della Costituzione modernizza 
l'Italia" 

"La riforma della Costituzione della Casa delle Libertà è nell’esclusivo interesse 
del Paese. Per questo gli italiani la promuoveranno".  

Lo ha affermato il Coordinatore regionale di Forza Italia dell'Emilia Roma-
gna Isabella Bertolini, che ha sottolineato: "La riforma modernizza l’Italia, 
snellisce lo Stato, diminuisce il numero dei parlamentari, garantisce la governa-
bilità con norme antiribaltone, da al premier potere di nomina e revoca dei mini-
stri. Avvicina inoltre i cittadini ai centri decisionali con un vero federalismo. Non 
come quello finto e sgangherato voluto dall’Ulivo a colpi di maggioranza". 

Presidente della Repubblica 

com'è come diventa 

Elezione: eletto da Camera e Senato in seduta co-
mune con l’aggiunta di tre delegati per Regione eletti 
dai Consigli regionali in modo che sia assicurato il ri-
spetto delle minoranze. 

Poteri: è il Capo dello Stato e rappresenta l'unità na-
zionale. 

Età minima per essere eletti: 50 anni. 

Elezione: eletto dall'Assemblea della Repubblica: due 
Camere (dei Deputati e Senato federale), Presidenti di 
Regione e delle Province di Trento e Bolzano e da un 
numero di delegati eletti dai Consigli regionali. 

Poteri: è il Capo dello Stato, rappresenta la Nazione 
ed è garante della Costituzione e dell'unità federale 
della Repubblica. Vengono aggiunti due poteri, la no-
mina dei Presidenti delle Authority e la designazione 
del vicepresidente del CSM. La concessione della gra-
zia diventa suo potere esclusivo. 

Età minima per essere eletti: ridotta a 40 anni. 

Governo 

com'è come diventa 

Capo del governo: nominato dal Presidente della 
Repubblica, dirige la politica generale del Governo. 

Ministri: nominati dal Presidente della Repubblica su 
proposta del Capo del Governo. 

Fiducia: dalle due Camere, ognuna delle quali la ac-
corda o la revoca mediante mozione motivata e per 
appello nominale. 

Primo ministro o Premier: nominato dal Presidente 
della Repubblica sulla base dei risultati delle elezioni, 
determina la politica generale del Governo e dirige 
l'attività dei Ministri. 

Ministri: nominati e revocati dal Primo Ministro. 

Fiducia: la Camera dei Deputati esprime un voto sul 
programma del Governo (vedi scioglimento delle Ca-
mere). 



com'è come diventa 

Camera dei Deputati: 630 deputati. Approvazione 
del Regolamento interno a maggioranza assoluta dei 
componenti. Età minima per essere eletti: 25 anni. 

Senato della Repubblica: 315 senatori con cinque 
anni di mandato. Età minima per essere eletti: 40 an-
ni. 

Bicameralismo: cosiddetto "perfetto". La funzione 
legislativa è esercitata collettivamente dalle due ca-
mere, con il passaggio da una all'altra dei progetti/
disegni di legge fino a quando tutte e due le Camere 
approvano lo stesso testo. 

Camera dei Deputati: ridotti a 518 i deputati più 
deputati a vita (ex presidenti della Repubblica e non 
più di 3 nominati). Approvazione del Regolamento in-
terno a maggioranza di tre quinti dei votanti. Età mi-
nima per essere eletti: ridotta a 21 anni. 

Senato Federale della Repubblica: ridotti a 252 i 
senatori eletti a livello regionale contestualmente ai 
rispettivi Consigli regionali. Devono avere legami di 
appartenenza alla Regione per la quale vengono elet-
ti. Età minima per essere eletti: ridotta a 25 anni. 

Bicameralismo: la Camera ha l'ultima parola sulle 
leggi di competenza esclusiva dello Stato, il Senato su 
quelle di competenza concorrente (mista Stato/
Regioni) e regionale, insieme decidono sulla legge di 
bilancio su quelle costituzionali, elettorali e riguardan-
ti gli enti locali. 

com'è come diventa 
Il Presidente della Repubblica può sciogliere le due 
Camere (dei Deputati e Senato) o anche solo una di 
esse, sentiti i rispettivi Presidenti. 

Camera dei Deputati: in caso di mozione di sfiducia 
al Primo Ministro, lo scioglimento è automatico. In ca-
so di richiesta di fiducia negata, il Primo Ministro si 
dimette e il Presidente della Repubblica scioglie la Ca-
mera e indice le elezioni, oppure la maggioranza può 
presentare una mozione in cui indica il nuovo Primo 
Ministro che il Presidente della Repubblica sarà tenuto 
a nominare (Sfiducia costruttiva). 

Senato federale: il Presidente della Repubblica può 
sciogliere il Senato federale in caso di sua prolungata 
impossibilità di funzionamento. 

com'è come diventa 

Composizione: 15 giudici, nominati dal Presidente 
della Repubblica (cinque), dal Parlamento in seduta 
comune (cinque) e dalle supreme magistrature 
(cinque). 

Incompatibilità: Parlamentare, Consigliere regiona-
le, avvocato. 

Composizione: 15 giudici, salgono da cinque a sette 
quelli di nomina parlamentare (tre dalla Camera, 
quattro dal Senato federale), quattro vengono nomi-
nati dal Presidente della Repubblica e quattro dalle 
supreme magistrature. 

Incompatibilità: Parlamentare, Consigliere regiona-
le, avvocato durante il mandato; si aggiungono, nei 
tre anni dopo la scadenza, incompatibilità con incari-
chi di governo, cariche elettive o di nomina governati-
va, svolgimento di funzioni in organi o enti pubblici. 

Scioglimento delle Camere 

Parlamento 

Corte Costituzionale (Consulta) 



Domenica 25 e Lunedì 26 giugno 2006 
si vota SI' per il Referendum sulla Riforma Costituzionale 

realizzata dalla Casa delle Libertà 
 
 
 
 
 
 

 
 

Altre informazioni sono contenute nel sito:  
WWW.SIVOTASI.IT 

com'è come diventa 

Presidenza e membri di diritto: è presieduto dal 
Presidente della Repubblica. I membri di diritto sono il 
primo presidente e il Procuratore generale della Corte 
di Cassazione. 

Membri eletti: per due terzi da tutti i magistrati or-
dinari e per un terzo dal parlamento in seduta comu-
ne. Il CSM elegge un vicepresidente tra i componenti 
designati dal Parlamento. 

Presidenza e membri di diritto: non cambia. 

Membri eletti: per due terzi da tutti i magistrati or-
dinari, per un sesto dalla camera e per un sesto dal 
Senato federale. Il Vicepresidente è scelto dal Presi-
dente della Repubblica. 

Federalismo e devoluzione 

com'è come diventa 

Regioni: potestà legislativa in ogni materia non e-
spressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

Governo: può promuovere la questione di legittimità 
costituzionale alla Consulta qualora ritenga che una 
legge regionale ecceda la competenza della Regione. 

Regioni: potestà legislativa esclusiva in materia di 
assistenza sanitaria, organizzazione scolastica (e par-
te dei programmi scolastici di interesse specifico re-
g iona le) ,  po l iz ia  loca le  (Devo luz ione) . 
Definizione delle competenze regionali trasferendo 
all’esclusiva competenza statale importanti materie di 
interesse nazionale (tra cui energia, infrastrutture, 
tutela della salute, sicurezza sul lavoro). 

Attuazione, entro tre anni, del federalismo fiscale pre-
visto dalla precedente riforma per gli enti locali, 
(autonomia finanziaria di entrata e di spesa, risorse 
autonome, fondo perequativo per territori con minore 
capacità fiscale, destinazione di risorse aggiuntive in 
casi determinati. 

Governo: può impugnare una legge regionale, che 
ritenga pregiudichi l’interesse nazionale, davanti al 
Senato federale che rinvia la legge alla Regione per la 
rimozione della causa d'impugnazione. In caso negati-
vo la legge viene sottoposta al Parlamento in seduta 
comune che a maggioranza assoluta, può proporre al 
Capo dello stato l'annullamento parziale o totale della 
legge. 

Clausola di supremazia: lo Stato può sostituirsi agli 
enti locali nel caso di mancata emanazione di norme 
essenziali. 

Consiglio Superiore della Magistratura (Csm) 


